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PROMOTORI DELL’ INIZIATIVA:

DIREZIONE GENERALE ASST RHODENSE
DAPSS  
DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DIPENDENZE 
CENTRO PER I DISTURBI COGNITIVI E DEMENZE (C.D.C.D.) 
UFFICIO FORMAZIONE

RESPONSABILE SCIENTIFICO:
Luca Cravello – Centro Regionale Alzheimer CDCD

TUTOR D’AULA:
Claudia Timoftica – Coordinatore Infermieristico Centro Regionale Alzheimer CDCD

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
Ufficio Formazione 
ASST Rhodense
V.le Forlanini 95, 20024, Garbagnate M.se (MI)
tel 02.99430.2959 / 005 / 049

SEGRETERIA DELL’EVENTO:
Katia Pani - Marano Laura 
Ufficio Formazione – ASST Rhodense
recapiti dalle h 8.30 alle h 17.00: tel.: 02 99430.2147/2159
fax: 02 994302.507
e-mail: kpani@asst-rhodense.it 

DESTINATARI: N. 80 interni/esterni
Medici di medicina generale/ Medici specialisti/ Infermieri/ Psicologi/Psicoterapeuti,
Medici dell‘Associazione Medici Groane, Medici dell'Associazione Medici di Rho.

MODALITA’ DI ISCRIZIONE:
INTERNI: Iscrizione diretta via mail collegandosi al sito: 
https://formazione.sigmapaghe.com/

ESTERNI: https://formazione.sigmapaghe.com/ (sezione esterni)

ACCREDITAMENTO ECM-CPD: in accreditamento
(il provider declina qualsiasi responsabilità per l’eventuale cancellazione dell’evento)
La soglia di partecipazione richiesta è del 100% delle ore previste per eventi formativi di
durata uguale o inferiore a 6 ore e ad almeno l’80% ad eventi formativi superiori alle 6 ore.

L’ATTESTATO CREDITI sarà rilasciato solo ed esclusivamente ai partecipanti che avranno
superato la soglia dell’80% di risposte corrette nel questionario di apprendimento, che avranno
raggiunto la soglia minima di partecipazione e che avranno compilato ON LINE il  questionario
di gradimento collegandosi al sito https://formazione.sigmapaghe.com/ (LE MIE ISCRIZIONI–
COLONNA ATTESTATO) entro 5 giorni dalla fine dell’evento

    
 

             

      11 novembre 2023
sede: Sala Conferenze V. Capacchione

P.O. Rho

dalle ore 8.30 alle ore 15.00
 

IL RUOLO DEL MMG NELLA CURA 
DEL PAZIENTE AFFETTO DA 

DECLINO COGNITIVO E DEMENZA: 
SINERGIA E COLLABORAZIONE

CON I CDCD

in collaborazione con
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PREMESSA: 
La malattia di Alzheimer è la forma più frequente di demenza ed ha un forte impatto in termini 
socio-sanitari e assistenziali e di costi di sanità pubblica. Esistono altri tipi di demenza con una 
signi�cativa prevalenza soprattutto nei pazienti più anziani come la Demenza Vascolare; tali 
forme di demenza sono frequenti a causa del maggior impatto dei fdr cardiovascolari e delle 
malattie metaboliche nelle fasce più avanzate di età. Negli ultra 80 aa spesso le forme di 
demenza sono miste (neurodegenerative e vascolari).  
Nei pazienti con demenza, i disturbi comportamentali quali depressione del tono dell’umore, 
agitazione psicomotoria, irritabilità, deliri, allucinazioni e disturbi del sonno possono essere 
presenti in modo variabile in tutte le fasi di malattia e determinano un importante 
peggioramento della qualità di vita del paziente e del suo caregiver.
Le più recenti linee guida per la diagnosi di malattia di Alzheimer pongono in risalto 
l’importanza di una diagnosi precoce ed integrano i disturbi comportamentali tra i criteri 
diagnostici.
Alla luce del ritardo dell’arrivo di nuovi farmaci che possano in�uenzare la storia naturale di 
malattia assumono sempre più importanza le evidenze dell’e�cacia di un adeguato stile di 
vita (esercizio �sico, dieta, qualità del sonno) e di prodotti nutraceutici nel contrastare la 
progressione del declino cognitivo.
Date queste premesse, risulta evidente come un’adeguata formazione del medico di medicina 
generale e dello specialista sia di fondamentale importanza per la formulazione di un corretto 
sospetto diagnostico e per l’invio appropriato e tempestivo ai Centri per il Disturbi Cognitivi e 
le Demenze (C.D.C.D.) di persone con sospetta malattia di Alzheimer o altro tipo di demenza, 
per una corretta gestione globale dei bisogni del malato e della fenomenologia 
comportamentale spesso associata.
È inoltre fondamentale, visti i cambiamenti epidemiologici, demogra�ci e la fragilità di questi
Pazienti, sottolineare quanto sia importante e determinante l’integrazione tra ospedale, 
risorse socio-sanitarie del territorio e associazioni di volontariato anche al il �ne di de�nire un 
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale Regionale il più aggiornato e completo 
possibile.

OBIETTIVI FORMATIVI:
Acquisire le conoscenze sulla fase prodromica della malattia di Alzheimer.
Riconoscere e trattare in modo adeguato i disturbi comportamentali associati a tale patologia.
Acquisire conoscenze su potenziali nuovi farmaci in grado di modi�care il decorso della 
malattia e sui trattamenti nutraceutici.
Promuovere la conoscenza delle risorse socio-sanitarie ed economiche o�erte dalla rete 
integrata ospedale, territorio e associazioni di volontariato al �ne di rispondere ai bisogni del 
paziente e della famiglia.

8:30/9:00  Saluto delle autorità e del direttore del  Dipartimento di  
  Salute Mentale e Dipendenze
  Renato Durello 

9:00/9:20 Obiettivi del corso
  Daniele Perotta

9:20/9:40 Nuove prospettive diagnostiche e terapeutiche per la malattia  
  di Alzheimer
  Luca Cravello

9:40/10:00 Anamnesi neuropsicologica e test di screening:    
  strumenti per il MMG per formulare un sospetto diagnostico
  Eleonora Martini

10:00/10:20 Diagnosi differenziale tra malattia di Alzheimer e demenza  
  vascolare
  Luca Cravello

10:20/11:00 I disturbi del comportamento nella demenza:    
  definizione, terapie farmacologiche e non farmacologiche
  Daniele Perotta

11:00/11:20 Il ruolo del MMG e dello specialista ambulatoriale nella   
  prevenzione e nella gestione del delirium   
  Maria Cristina Ferrara

11:20/11:40 Ruolo del MMG: dalla diagnosi alla fase terminale  
  Maria Paola Seveso

11:40/12:20 Integrazione tra terapia farmacologica e nutraceutica nel  
  declino cognitivo lieve e nella demenza
  Niccolò Viti

12:20/12:40 Gli Alzheimer cafè nell’ASST Rhodense
  Chiara Tenconi

12:40/13:00 Il ruolo delle associazioni di volontariato nella sensibilizzazione,  
  nella formazione e nel sostegno al paziente e alla sua famiglia 
  Angela Fioroni

13:00/14:00 Light lunch 

14:00/15:00 Tavola rotonda: PDTR e piano regionale demenze
  Tutti i relatori

15:00/15:10 Compilazione questionario ECM 


	MMG
	MMGinterno

